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PER LA SETTIMANA – 2 AVVENTO A
[image: image3.bmp] Traccia commento Mt 3,1-12

C'è davvero da smarrirsi e perdersi in mezzo alle vie di questo nostro mondo. Siamo stati colpiti, in questi giorni, ma, in verità, da sempre, colpiti da fatti e avvenimenti che non solo hanno trafitto il cuore, ma hanno interpellato la nostra coscienza cosa significa essere uomini e donne, e soprattutto uomini e donne cristiani. 

Oltre a fatti cruenti e feroci, si continua a distruggere ogni barriera di dignità umana, rispetto per i deboli, dignità della donna e dei bambini. Storie umane che gettano una grande ombra su quello che noi continuiamo a chiamare civiltà. C'è davvero da smarrirsi!


Ma, oltre lo smarrimento, c'è bisogno soprattutto di conversione e pentimento, senza fingere, per non restare sempre uguali a se stessi. E' necessario e urgente abbassare ogni monte dell'orgoglio e ogni colle di superbia, riempire ogni burrone dell' indifferenza e pregiudizio e raddrizzare le strade della solidarietà e fratellanza. Se vogliamo preparare la strada al Signore che sta per venire!


Prima di essere cristiani dobbiamo essere uomini. Fare cristiana la nostra umanità, fare umana la nostra umanità. Prepararci al Natale significa quindi vedere e scoprire il Cristo non solo nel volto di un fragile Bambino deposto in una mangiatoia, ma nei volti e nelle persone messe a dura prova da una vita non sempre facile e semplice.


Umanizzare la nostra umanità, alla vigilia dell'apertura del Giubileo, è accogliere l'invito del Papa a riscoprire le opere di misericordia: dar da mangiare, bere, vestire, visitare, che non è solo una scelta da cristiano, ma innanzitutto un obbligo radicato nelle nostra natura di uomini e donne. 

GESU’ E L’ALTRA GUANCIA
 
 Un uomo mendicava da 25 anni davanti ad una chiesa. Si era fatto amico anche del prete che celebrava lì.
 Il sacerdote sapeva che cosa significa 'sofferenza': era rimasto senza famiglia a 10 anni; i suoi genitori e familiari erano stati tutti trucidati durante la guerra. Ma da qualche giorno il mendicante era sparito.
 Il sacerdote lo andò a cercare; lo trovò morente in una catapecchia abbandonata.
 Fu allora che il povero mendicante supplicò:
“Padre, ho un peso da confessare prima di morire:
tanti anni fa ero a servizio da un'ottima famiglia. Marito, moglie, la figlia e,soprattutto il figlio ancor fanciullo, mi volevano molto bene. Io ero povero; attratto dal desiderio di venire in possesso di tutti i beni di quella famiglia, dissi che erano partigiani: furono uccisi. Solo il figlio piccolo riuscì a sfuggire. Con l'ingiusta eredità divenni ricco, mi diedi a tutti i piaceri, sperperai tutto, ma non riuscii a dimenticare l'enorme delitto... Ora sono pentito. Ma è tardi per ricevere il perdono di Dio”.
 
Mentre il povero penitente si confessava, a poco a poco, ritornava alla mente del sacerdote confessore la storia della sua famiglia.
 
Alla fine fu colpito al cuore da una lucida conclusione: quell’uomo era l’assassino dei suoi e il dilapidatore dei beni della sua famiglia!
Scoppiò allora una furiosa battaglia nel suo cuore tra il perdono e il desiderio di giustizia. 
Dopo alcuni istanti d’una tremenda lotta, che gli rigò il viso di sudore e di lacrime, alzò la mano sacerdotale e disse:
     “In nome di Dio e mio ti perdono tutto!“



LA PAROLA DEL PAPA  
Davanti ad ogni famiglia si presenta l’icona della famiglia di Nazaret, con la sua quotidianità fatta di fatiche e persino di incubi, come quando dovette patire l’incomprensibile violenza di Erode. Esperienza che si ripete tragicamente ancor oggi in tante famiglie di profughi rifiutati e inermi. Come i Magi le famiglie sono invitate a contemplare il Bambino e la Madre, a prostrarsi e ad adorarlo. 


Come Maria, sono esortate a vivere con coraggio e serenità le loro sfide familiari, tristi ed entusiasmanti, e a custodire e meditare nel cuore le meraviglie di Dio. Nel tesoro del cuore di Maria ci sono anche tutti gli avvenimenti di ciascuna delle nostre famiglie, che ella conserva premurosamente. Perciò può aiutarci a interpretarli per riconoscere nella storia famigliare il messaggio di Dio.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Perchè crediamo con tutte le nostre forze in una vita più piena al di là della morte.


Perchè le ricerche degli uomini di scienza siano tesi a migliorare la vita.


Perchè chi è spiritualmente morto ritrovi il gusto della vita e della vita nella fede.


Dio ci ha creato per la vita e non per la morte. Perchè crediamo e speriamo in Lui.


LA PAROLA 


E' VITA DELLA 


NOSTRA VITA 








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Il Signore è bontà e misericordia


Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce.�Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica.��Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore.��Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola.�L’anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora.


Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione.�Egli redimerà Israele �da tutte le sue colpe





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











